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Argomento della ricerca nella perforazione scientifica 

Il lago di Ocrida è considerato uno dei più antichi d’Europa e i suoi sedimenti racchiudono svariati cicli 
glaciale/interglaciale che lo rendono uno dei più importanti archivi paleoambientali europei. Per questo 
l’International Continental Scientific Drilling Program (ICDP) lo ha inserito nell’elenco delle cosiddette 
target area fin dal 1993. 

Il lago è caratterizzato da più di 200 specie endemiche che lo rendono uno dei più importanti ecosistemi 
lacustri del modo tanto da essere stato inserito tra i siti UNESCO dal 1979  

 

Abstract  

Nel 2013 l’ICDP ha finanziato il progetto SCOPSCO (Scientific Collaboration on Past Speciation Conditions in 
Lake Ohrid) allo scopo di ottenere uno dei più rilevanti archivi paleoambientali e paleoclimatici di tutta 
Europa. Il Lago di Ocrida è un lago balcanico transfrontaliero, situato al confine tra Albania e Repubblica 
di Macedonia. È il più grande e profondo lago d’Europa con una superficie di 358 km2 (lunghezza max 

30,3 km, larghezza max 15,6 km) e una profondità di 293 m.  
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Nell’ambito del progetto sono stati individuati 5 siti da campionare. Tra di essi il principale, denominato 
DEEP, è nel centro del lago dal quale è stata prelevata una sequenza composta da 6 carote, della 
lunghezza complessiva di 570 m. Il record composito non presenta lacune o indicazioni di erosione.  

I risultati dello studio dei primi 200 m di sedimento, corrispondenti a circa 500 mila anni, sono stati 
pubblicati in un volume speciale della rivista Biogeosciences (vol. 13 del 2016) mentre la restante parte è 
tutt’ora in studio. Il progetto ha previsto fin da subito un approccio multidisciplinare e interdisciplinare. 
Tra le molteplici analisi effettuate particolare menzione merita lo studio palinologico (Sadori et al., 
2016).  

Considerata la complessità delle analisi polliniche e il tempo necessario per svolgerle è stato necessario 
costituire un gruppo di lavoro internazionale composto da palinologi esperti negli studi paleofloristici e 
paleovegetazionali quaternari del Mediterraneo. Particolare attenzione è stata anche prestata alla 
definizione di un protocollo comune di analisi e alla standardizzazione nel processo di riconoscimento 
pollinico (Bertini et al., 2016) 

I risultati ottenuti dalle analisi dei 200 m superiori di sedimento sono stati pubblicati con una risoluzione di 
circa 1600 anni, corrispondenti ad un passo di campionamento di 16 cm, andando a costituire ciò che è 
stato definito il “diagramma scheletro”. Il gruppo di ricerca sta ora lavorando sia sulla restante parte del 
carotaggio (370 m inferiori) che sullo studio ad alta risoluzione di alcuni tra i periodi più significativi 
dell’intera sequenza quali ad esempio i complessi interglaciali corrispondenti ai MIS 5, 11 e 19. A questo 
riguardo, i risultati inerenti l’alta risoluzione del MIS5 sono stati appena pubblicati (Sinopoli et al., 2018).  

I dati pollinici qui presentati coprono l’ultimo mezzo milione di anni e descrivono un’alternanza di fasi 
forestali e steppiche correlabili con le oscillazioni esistenti tra periodi glaciali e interglaciali. La sequenza 
pubblicata copre il periodo corrispondente ai MIS da 13 a 1 e in linea generale mostra una buona 
corrispondenza tra l’alternanza della vegetazione e la stratigrafia isotopica marina. La vegetazione 
steppica domina durante i periodi glaciali corrispondenti ai MIS 6, 4 e 2 mentre le praterie dominano i 
glaciali precedenti (MIS 12, 10 e 8). La vegetazione arborea non è mai del tutto assente nelle fasi glaciali, 
indicando che il Lago di Ocrida ha una vocazione particolare nella conservazione della biodiversità. Gli 
interglaciali sono in genere dominati da una vegetazione mesofila, in particolare da querce decidue e 
semi-decidue (come ad esempio nei MIS 5 e 1), in alcuni casi affiancata da elementi montani.  

La ricchezza di diversità pollinica riscontrata nella sequenza mette in evidenza che le condizioni climatiche e 
ambientali dell’area devono essere state del tutto peculiari salvaguardando e contribuendo all’alta 
biodiversità che ancora oggi caratterizza l’area. Il lago di Ocrida deve aver funzionato da area rifugio in 
ogni periodo glaciale permettendo a molte specie di sopravvivere e contribuendo così al mantenimento 
della diversità ambientale regionale e terrestre. La caratterizzazione di quest’area e lo studio delle 
dinamiche che nel tempo hanno salvaguardato un gran numero di specie sono essenziali se si vuole 
comprendere le dinamiche dei cambiamenti ambientali nell’ottica di salvaguardare la biodiversità anche 
nel futuro. 
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Fig. Diagramma pollinico di gruppi ecologici selezionati (%) e curve di concentrazione della carota DEEP dal 
Lago di Ocrida. Per la descrizione dei gruppi ecologici si rimanda a Sadori et al. 2016. 
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